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DESIDERIO DI DONNA

Non posso restar vergine in eterno
ho voglia di sentire le tue mani
che stringono il mio seno

e la mia bocca piena di passione
sfiorare le tue labbra provocanti
per suggellare un bacio

e sciogliermi in quell’estasi

che da felicita.

Vorrei spogliarmi tutta
per essere piu libera
sfuggendo a certe regole
e infrangere i tabu.

Vorrei sedurti a tavola

con I’abito di Venere

e poi mandarti in “bambola”
da non poterne pid.

Ho voglia di placare sul tuo corpo

i mille desideri del mio amore

per renderti felice

ed affogar con te in un mare azzurro
con I’onde che sussurrano leggere:
“I’amore € un paradiso

sospeso tra le nuvole

d’un cielo tutto blu”.

Vorrei sfiorarti nuda

per fare la verifica

se ammiri il mio bel fascino
0 guardi un po’ piu giu.

Vorrei baciarti tutto

per vivere in quegli attimi
il sogno d’una favola

e non svegliarmi piu.



